
VE RBALE 
DEL XXI CONGRESSO GENERALE DELLA .. SOCIETA 

ISTRIANA DI ARCHEOLOGIA E STORIA PATRIA" 

Il XXI Co ngl'esso genera le de lla "Società is tri ana di Arch eo­
logia e S toria patri a " fu tenuto, in co nformità delle decis ioni 

prese dal precedenle co ngresso, in Rovigno a ddì I 4 giugno 1925, 
col seg uente 

ORDINE DEL GIORNO : 

I) Comuni cazioni del Preside nte. 

2) Re laz ione sul biennio soc iale 1923-1924 . 1924-1925 e 

sul!' attività svolta dall a Socie tà nei s uoi primi quaranta 
anni di vila. 

3) Comm e morazione del defunto 1° vicepresidente on. comm. 
doli. Antonio Pogalschni g. 

4) Proposta di modifica de ll o s tatut o (articoli 3, 5, 11. 18 
e 20). 

5) Vol o per la soll eci ta a llu az ione del Museo provincial e 

dell o Stato e pe r rivendicazione deg li oggetti s torici di 

propri elà ci eli ' I stria. 

6) Rendiconto finanziario per gli anni 1923-24 - 1924-2 5. 

7) Eve nluali. 

8) Elezione della nuova Dire zione. 

Ai congressisli, co nvenuli numerosi dalle varie cilfà del-

1' Is tria e da Trieste, il Municipi o di Rovigno offerse con molta 

s ignorilità un vermouth d ' onore nella sala del .. Circolo llalia ". 

Il commissario prefellizio cav. doli. Edoardo Galli salutò a nome 

dello città gli ospiti gra diti, porgendo loro il più cordiale ben­

ve nuto. Rica mbiò il sa luto il presidente comm. Bernardo Benuss i, 

brindando alla pros peril il dell'ospitale ci tt à di Rovigno. 

Soclotà it;t.rinun cli im:h . o slorln patl'in 1925 (Anunln. XLTI - Vol. XXXVlT) 18 
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Quindi i co11gres~isti si rn cco lse ro nel Teal ro Comunale 

,, 1\nl oni o Gnndus io ", do ve, con inte1·venlo delle nnlorit f1 cilta~ 

din e e di numerose personalilà, fn tenuto il Congresso. Il Pres i­

dente, comunic<1te le ades ioni p erven ul e, pronunciò il seg uente 

discorso inaugurale: 

., Egregi Consoci, 

In questo mom ento per me così solenn e, il mio animo non 

può fore a meno di mandare un aHettuoso figlial e sa luto alla mia 

Rovigno, alla mia terra na lc1le, ove riposa no da tanti seco li le 

ossa dei mi e i m1tenati. 
E non per ciò so lo Rovigno mi fu sempre cara, ma an che 

per le nobi li sodisfazioni che prova i sl udian do i documenli de ll a 

s ua s toria. La vidi sol'gere s u d'un o scoglio, ri cinta di doppio 

gi ro di mura allorno l'ara di S. Giorgio ; la vidi aprire le s ue 

porte a i prot'ughi di Cissa che qui ebbe ro as ilo ospitale ass ieme 

alla loro, ed oggi anche no stra pa lrona, S. Euìemia. D'allora in 

poi co n inslancabile atlività e virile ardim ento Rovigno si af­

ìermò s ulla te r ra e sul ma re. Oppressa quando il Golfo era 

lulto corso da i pirati , r iso rse con Venezia ed a qu esta rimase 

se mpre fe dele, nella prosp era e nell'avvers a fortuna, nella vit­

tori a e ne lla sco nHtl a. Sulle s ue galere furono sempre pres enti 

i Ro vignesi, e nella battagli a di Sa nl o Stra lli fu un An tonio 

Be nu ssi che, assunto il comando dell a fl o tta , riportò una sp len­

dida villoria sulle galere oltoma ne. Il Benussi e il Beroa ldi 

ve nnero creat i cavali e ri di S. Ma rco, la massima distinzion e de lla 
Republica. 

Nè meno onorevole fu il posto da es sa acqui s tato s i nelle ar ti 

de ll a pace. Co li ' ag ri co ltura rese ricco di viti e di oliveti il s uo 

c1g ro c ircos tante: il commercio e la pesca le furono fonti d ' in­

vidiabile ric chezza . s· accl'ebbe notevolm ente il numero de i suoi 

a bilanli , poi chè essa, imm un e dall a peste e dalla mal a ria, offerse 

fraterna ospilalità a quelli che a lei ri corse ro : e perciò potè 

sc riv ere ali ' ingresso della cill f1 s ul Porton del Ponte " Lo re­

posso de i deser ti ", lilol o pere nn e alla grati tudine dei suoi com­
pro vinci al i. 

E quando vide so rg ere Tri es te mercè la liberlà dei com­
merci, Rovigno, allora la cittù più popolala e pii, ricca de lla 
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provin cia, chi ese a ll a Republi ca eguale concessione per sè. 11 
suo vo lo 1101~ fu esaudito. Ciò non tolse che negli ultimi giorni 

delln Repubhc;i, quando v,enezia si rivo lse per aiuto ai suoi 

s u_cld ili , i Ro~igne si s i porlassern col loro na viglio nello Laguna. 
oflrendo e vi ta e beni al loro glorioso S. /\'\arco. E ne furono 

ricompensat i da mm ducale del doge Manin cli cui Rovigno può 
ancl ~r e meril<1111cnt e superlrn. 

Nel '48 la 11osfn1 cillù, tulln vibrnnte di patriottismo, s lava 

pronta all a riv olt a nel!' ansiosa attesa d'uno sba 1·co dell a sq uadra 

cieli' Albini che veleggiava lungo le sue coste. Ma J' Albini 11011 

\'u ali' allezza del suo compito. 

E vennero i tristi giorni di lull o, e da ultim o la grande 

gue rrn con tulio lo strascico di gravi squ ilibri eco nomici che 

un sì immane sommovimento mondi a le, se anche per noi finito 

col coronamen to de l nos tro sog no di redenzione, non poteva 

no n trarre seco. Oggi Rovig no nllrnversa perciò, come alt re terre 

s ue co nsorell e, un perio do di grave cri s i ; ma ad una popola• 

zionc di fort e inl e lligenza e cl'indomilr1 a lli vilà l' avveni re no n 

può mancnre. Il mondo è dei forti". 

,, Signori, 

Di lu ce più viva brilla oggi la S lella d'Italia poich è vide 

tuli o il popolo italico stringersi accla ma nt e c1llo rno a l suo Re 

che, nobile esempio del dovere, seppe dividere ne ll e lrinc ee 

col piìi umile solda to le aspre faliche della guerra, e, co ll a sua 

fede in cl'ollabile nei deslini d' llalia , prepa rò la via della villo ri a, 

e d a ll a patria lei riconquista delle vette alpi ne. 
E noi che da ll 'eroismo delle armi itali ane sollo l'a lta guida 

del Re so lda to fum mo redenti dalla secolare servitù e riuniti 

a ll a gra nd e madre Roma, noi non potremmo meglio ini ziare 

ques to no stro Convegno illustrante un ' .i tlivilà di quattro decenni 

di studio e di lavoro improntalo ali~ pili alle idealìfà naz ionali 

e patriottich e, preludio ad un nuovo periodo cie l pari aflivo e 

leco ndo, che unendo i nostri vo li a quelli di tutto il popolo 

d'Italia. E rivolgendo il nostro pensiero ed il nostro omagg io 

l'everen fe all r1 Maestà del Re, propongo che la Presidenza s ia 

a ut orizzata di mandare il seguente teleg ram ma: 
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Società storica istriana riunita a Congresso Rovigno cele~ 

branle quarantesimo anno sua attività i1wia omaggio reverente 

fervidi vo li al Re liberatore redentore dell 'Istria. 
La Presidenza u 

La proposta del Presidente è accolta pe r acclamazione. 

Cessa li gli entu siastici applausi, il Presidente continua: 

n Egregi Signori, 

Nei quaranf' anni di vita che conia la nos lra Società quanti 

consoci ci hanno lasciato l Su quante tombe abbiamo deposto il 

fiore deHa gratitudine e de lla rimembranza ! Se appartenevano 

alle varie classi sociali , se gli uni erano addetti agli impi eghi 

publici, altri ai privati, tulli erano uniti nell' amore per il loro 

paese, nella difesa della propria cultura e nazionalità, tutti coi 

loro vo li affrettavano il giorno in cu i, spezzate le catene del 

servaggio, anche sul cielo della no stra Istria sare bbe s puntata 

la Stella d' Italia. L'ultimo Iiore fu deposto s ulla tomba del be­

nemerito Vicepresidente Antonio Pogalschnig. Ma essi non sono 

del tutto morti. Non omnis morior, s i può ripetere di loro, perchè 

essi continuano a vivere con noi nel frutto delle loro az.ioni, 

del loro p a triottis mo e ne ll 'amore che portarono alla nos tra 

Soci e tà. Noi viv iamo in essi, essi continuano a viv ere in noi e 
con noi. 

V' invito perciò, o Signori, di onorare la loro memoria col­
i ' alzarvi in breve raccoglimento " . 

(L'Assemblea assurge in co mmo sso s ilenzio). 

,, Abbenchè non s in dei nostri soc i, non posso non ricordare 

in questo momenlo e frammezzo a voi Rovignesi quel giovane 

generoso che offriva col più ardente amore la sua vita alla 
patria, affinchè l'Italia vincesse, afìinchè la sua terra fosse 
libera dal giogo stra niero. 

FEDERICO R!OSA, fuggilo da Lubian a ove lrovavasi s oldato 

al cominc iare della guerra, corse ad a rruolarsi nell'es ercito ita­

liano, non bramando che di esser po s to nelle prime file contro 

l' odialo nemi co. La s ua brama fu esaudita : fu agli avamposti 

s ull' Hermada alla Quota 140; ma nella notte dal 3 al 4 giugno 

1917, quando più violenta infuriava la battaglia, la falce della 
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morte passò inesorabile sul s uo pl otone. In quella notte fntale 

una nuova gemma s i ern aggiunt a alla superba coroner dei 
nostri martiri. 

Onore e gloria a Federi co Riosa l " - Risuona l'a ppello : 

" Federico Riosa ! " Tutti gridano: presenle ! ed assu rgono . 
.. Se la nos tra Società oggi, compiulo il XL anno di vita 

può riguardare co n nobile orgoglio al suo passa lo, se essa poi~ 
affermarsi , consolidarsi e prendere un o s1.1iluppo sempre mag­
giore, ollre ai nost ri che vi cooperarono diretlcimenl e, il merito 

principale spe lla alla Giunta provin ciale ist riana, la qu ale, conscia 
cieli' importanza deg li s tudi storici ne l periodo dell a lotta na­

zionale, venne con larga mano in aiu to dell a novella Società 

g ià nel suo in izio, e la soccorse anche più tardi quando 

l' a llargame nto della sua attività e~igette maggiori contri but i. e 

la sovvien e anch e oggi, poichè , senu1 il suo generoso concorso, 

la Società dovreb be sospend ere le publicazioni di cui va meri­

lamente superba. 

Siano pertanto rese publich e grazie anche in ques to Con­

gr.esso a ll a Giunt a Provincial e. 
Non me no profo ndi ringrazia menti vanno espressi anche al 

R. Governo , che alla nostra Socie là ha già assegnato un gene ­

roso contribul o, che tutto ìa sperare ci ver rà continu alo ". 

,, Egregi Consoci, 

Possiamo r im irare con legiltim o orgoglio e compiacenza gli 

otto lus tri di lavoro della nos lra Società. Lo gius tifi cano i 36 

volumi di publi cazioni, i musei crea li per opera s ua, le necro­

poli da le i s te rrate, le scoperte nell a Basilica eufrasiana, i la pi­

dari, la raccol!a numismatica, la ricca biblioteca. Ma, o s ignori, 

non dobbiamo a i-res tarci. Il pussa lo dev' esserci s prone per 

I' avvenire. Il nos tro mollo deve essere ,, Sempre avn nti l 

Excelsior J " Ma perchè ciò avvenga, perchè la nostra Soc ie tà 

s empre più progredisca, è necessario che tutti i veri istria~1i s i 

s tringano a le i d' attorno, ed ognun o vi porti il s uo contl'lbuto 

a seconda delle sue fo rze, a seconda della sua posizione s o­

ciale. Finora essa aveva per iscopo, assieme allo scientifico, 

quello di combatl e re a tulela dell a nostra cullura e civili~. Oggi 

invece, cessata ogni rc1gione cli lott a nazionale, permane Il com~ 
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pilo altissimo di tener con decoro l'onore e il prestigio della 

nostra provincia a fianco alle allre prov ince sorelle nel campo 

degli studi storici. 

Ricordate, signori, che i nos tri Atti e Memorie sono ogg i l'u­

nica manifes tazione esteriore della vita culturale della nostrn pro­

vincia; eh' essi vengono mandali a lutte le associazioni scien­

tifiche; che da per tutto sono letti e consultali, e che il numero 

dei soci della nostra società è quasi il barometro da l qua le al­

trove si misura il grado della nostra cultura e civiltà: e quindi 

il sostenerla, il cooperare a l suo progrediente sviluppo è dovere 

d'ogni i striano che senla altamente il vanto cli appartenere 

alla gran Madre Italia. E lo ricordo sopralullo c1i miei concittadini 

ai quali faccio un' osservazione. 

Il distretto di Rovigno è staio finora il meno s tudiato in 

linea archeologica. Eppure è quanlo mai ricco di caslellieri e 

di mat e riale archeo logico. Me lo hanno ass icuralo pei·son e che 

lo conoscono da vicino per avel'lo varie volte visitato. 

E pe rchè adunque lll: manipolo di voi, o giov.ini, ai quali 

s ta a cuore il presligio della nos tra città, non s i unirà a far e 

delle escursioni, ad esa minare le singole località e le loro 

rovine, a praticare , ove si mostri opportuno, degli c1ssc1ggi sul 

terre no? La Soc ietà è pronta a venire in voslro aiut., non solo 

morc-1lmente ma, entro i limili del s uo bilancio, anche con s us. 

sidi in denaro. 

Uniamo dunque le nostre volont,ì in un solo inlenlo. in un a 
sola az ione: in ques ta union e portiamo la nostra forza, cosicch t: 

il fascio diventi anche l' e mbl e ma dell'avi c nire de lla nostra So• 

cielà. affinchè essa possa vigorosamente vivere, crescere e 
fiorire". 

Nulrili applausi coronano la fine del discorso. 

Sorge quindi a parlare il segrelario prof. Draghicchio, che 

fa la seguenle relazione sul biennio sociale 1923-24 ~ 1924-25; 

,. È questo il quarto congresso che la no s lrn Socielù !iene 
dopo la Redenzio:1e. 

Ad una ad una le bell e c iltù dell'Istria ci ospitano licie: 

+ 

..j .. 
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ecco ci ora a Rovigno labori osa ed induslre che è ri cca come 
ogni altro luogo nostro di ri co rdi degni. 

Ci è grato sn lutarl a guidati da un o dei suoi figli pilt insigni. . . . 
L' ingralo co mpil o di ricordare a . vo i i soci che non sono 

pili è staio giil compi ulo dal nos tro Pre sidenle. Purtroppo 11011 

ci è possibil e arrivare ad u11 co ngresso s enza lame ntare qualche 
perdita dolorosn. 

Que&t' ii nn o l a li sla è lung a, troppo lung a, e se la nostra 

Soc ietà perde dei soc i afft· ~io nati ed atti vi, non va dimentic alo 

c he la nostra P rovin cia pe rd e uomini cli valore fa llivi e preziosi. 

E dobbiamo anch e noi s pecialm ente ricordare l' avv. Felice 

Bennat"i va lido e co mpe tente sosten ilore dei nostri secolari di­
ritti, figura mag nifica tli amminisl r<1t o re e di uomo politico che 

ha sapu to te ne re alto il nome degli is tr ia ni , ed il dot i. Anl Jnio 
Po galschnig ch e, fornito delle s tesse doli e degli sless i pre gi 
cieli' avv. Benn a li , fu ferv ido sos lenil ore e animatore della nostra 

Società. 
Il nostro Prim o Vicepresiden te che sarà ogg i degnamente 

ricordato, non sarà mai troppo pianto. 

Il biennio lestè decors{, 11011 è uno dei migliori per la no­

st ra Soc ielà . 
Nell'autunno del 1923, in esecuzione alle disp os izioni di 

legge, l' Ammini strazione Provinciale trasportò i suoi uffici nel 

nuo vo capolu ogo della Prov in cia, e a Pola, conforme ad un deli­

beralo preso dalla Direzione nella s ua prim a secl ula dopo il 

congresso di Pi s ino, iu tras pol'lata la Socie lc'i che a Parenzo 

non coniava più alcun membro di Direzione. 
Purlroppo però il trasporlo 11011 fu completo ed il doti. Po­

gatschnig, che avrebb e dovulo seg uire la so rle degli uHi ci 

provin ciali, rim ase a Parenzo, donde un male crudele non lo 

lasciò pilt part ire. 
La bibli oteca sociale rim ase divisa, i cambi degli .. Atli e 

Memorie " so no ancora oggi !ulli a Paren zo , ivi cont inu ano acl 
esser inv iati libri, riviste, pubblicaz ioni, di modo che riesce 
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impossibile ogni confrollo. La corrispondenza prese tre vie : 

una parte arrivò al nostro Presidente a Trie st e-, una parte a l 

Vicepresidente a Parenzo, una parte al Segrelario a Pola, e cosi 

non fu possibile tenere nè un protocollo nè un indice; non fu 

pos~ibile seguire coscienziosament e le singole richiesle e il pas~ 

saggio dall ' uno a ll'altro luogo; bisogna lamentare una quanlilà 

di disguidi e di alleggi incompleti. 
Ne soffrì anche il servizio di cassa. Molli canoni non furono 

pagati, molli vaglia viaggiarono tra Parenzo e Pola cagionando 

confusioni e facendo perdere i termini utili per la riscossione ; 

molli conti per pubblic:izioni e riviste sono insa ldati , perchè 

non è possibile pagare senza prima aver controllalo. 
Speriamo che in un prossimo avvenire le questioni nostre 

si assestino, chè non è chi non veda il danno che da questa 

dispersion e di materiale deriv a al buon funziom1111ento della 

noslra associazione. 
Riordinato finalmente l'ufficio di Segreteria che va affidato 

a chi con maggior larghezza di spone di tempo, sono sicuro che 

non avremo più a lamentare gli inconvenienti doverosamente 

segnalati. 
Questa stasi o meglio questa confusione nel nostro funzio• 

namento ci impedì di continuare la propaganda larga per nuove 

adesioni al nostro sodalizio, al quale si possono accostare lutti 

indistintamente ed il quale ha bisogno di maggiori aiuti per 

continuare nella sua opera. 

Auguriamoci che i primi a sentire i bisogni noslri siano 

i Comuni istriani , i quali - pure nelle gravi condizioni d'oggi -

non inconlreranno di cerio soverchie difficoltà per iscrivere nei 

loro biland il lenue canone annuale di associazione, e poi non 

potranno restar sordi quegli istriani che amano le loro istituzioni. 

L' Amministrazione Provinciale che sempre ti ha sorrelto e 

alla cui munificenza noi dobbiamo in gran parte lri no s tra esi• 

stenza, ha sempre continuato e con ti nuerà a sussidiarci. Questo 

anno si è aggiunto ali' Amministrazione provinciale lo Staio e 

mercè il valido interessamento dell' on. senatore Salala, abbiamo 

oltenuto un assegno di L. 3000 lorde e successivamente ci 

furono assegnate L. 400 quale incoraggiamenlo alle nostre 

pubblicazioni. Questo secondo importo lo dobbiamo ancora 

realizzare. 
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Un po' in rilnrclo abbiamo dovuto quesl' anno dare ai nostri 

soc i il primo volume del tanto a tleso Chartularium pirancnsc, 

pc1z ienle e preziosa racco lta di docum enli medievali falla a cu ra 

di Ctimillo De Fra nceschi, il qual e fino dal 1906 aveva ·ricevuto 

l' in ca ri co da ll 'allora presidente soc iale avv. Amoroso cli esa minare 

l' .irchivio muni cipa le di Pirnno. Il volume ha avuto molle cu;·e 

dn parte del Stl O a ut ore ed il lavoro di composizione tipografica 
ha dovuto esser l'isconlralo più del consuelo. 

La stampa del XXXVII volume è già incominci<1la ed esso 
sa rù distribuito en tro l' anno ai sig nori soci. 

Il nostro Presi de nle - al di fuori delle pubbli cazioni de ll a 

soc ie là - ha fritto ag li is tri a ni il dono prezioso di una s loria 

compi ei a ci e li ' lslria. Q uesta, accessibile a lulli, volu lame nl e sgom­

bera di ri chi a mi e cli citazioni, raggiungerti cerio lo scopo che 

s i è prefisso I' a ulore, cioè qu ell o di volgarizzare la s tori a di 

qu es la no s lra mag nifi ca patria. Un suo breve opuscolo s ul! ' Is tr ia 

ne l 48 ha ri c hia mn to per la sua esposizione e per le s ue con­

si de razioni I' a ll e nzio ne cli tull i gli s tudi osi di s toria patria. 

È inutile c i soffermiamo piì1 pa rtico larmente sul va lo re e 

s ull ' imp orl rmza di lulli e due quesli sc ritti. 

Nell' ultim a nosli·a relazi one abbi<1mo richiam alo l' attenzione 

dei signori soci sul R. D. 18 gennaio 1923 n. 53. che pareggiava 

la no s tra prov inc ia a tutte le altre provincie del Regno. Allora 

continuava il lravaglio cli Fium e che no n poleva trovare il s uo 

assestamento nelle dec isioni inattuabili dei Consessi e uropei. 

L' on. Mussolini volle affrontare e definire anche queslo impor­

tantissimo probl ema e l'accordo di Rom.i portò ali' annessione 

quasi non più sperala di Fiume. Sa luliamo con entusiasmo questa 

nos tra so re ll a che si è ammantala festosamenle del trico lore 

agogna to e nella gioia di considernrla a noi unila passiamo 

ollre a ll a siste mazione innatura le de i ~uo i co nfini. 
Non vi è che il futuro che possu regolare ciò che il pas­

sa to aveva trinl o co mpromesso. 
Subilo dopo r annessione di Fiume all' llaJia H Governo 
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nazionale volle c1Hidare al!' olocnusla il grave compilo cli reggere 

una provincia e con i mandam e nti di Bislerrn, di Volosca - Abbazia 

e con una parie del mandamenlo di Castelnuovo venne formala 

la nuova provincia del Camara. 
li R. D. 22 febbraio 1924 11. 213 tolse ali' ls lri a il manda­

mento di Bisterza affidalole dal R. D. I 8 gennaio 1923 e In 
privò del mandamento di Volosca - 1-\bbnzia e di una parie del 

mandam ento di Castelnuovo, che avevano formalo con lei per 

tanto temp o una provincia sola. 

La nostrn provincia sia a ttra versa ndo, specie in alcune sue 

parli, una grave crisi. Il s uo asseslamenlo economico, che di ­
pende da una quantità di !allori, non ullim o lo s ta to di deplorevole 

abbandono in cui l'Austria l' aveva lascia la, non è a nco ra 

trovalo. 
A noi che rievochiamo i tempi passali e che scriviamo la 

sloria di oggi giorno non può sìuggire la gravità della situn• 

zione odierna. 

Sta il fatto però che il Governo Nazionale non è slato sorcio 

alle invoca zioni degli istriani che non intendono chiedere per 

chiedere ancora, ma chiedono per risol'gere e per contribuire 

in un non lontano avvenire alla maggiore ricch ezza della Patria. 

L'esame e lo studio del problema istriano è slalo aHidato 

ad una Commissione interministeriale che ha la voralo indefessa• 

mente e che ha conchiuso i suoi l avori. 

È stato una fortuna per noi ved ere a ca po di questa 

Commissione instan ca bile un figlio valoroso di ques te terre, 

S. E. Giovanni Banelli, del quale conoscia mo l'intenso amore 

verso r Istria noslra. Il lavoro suo affettuoso, coraggioso e 

continuo ha già porlato dei frulli e noi non possiamo che augu• 

rarci che egli, prosegu endolo, lo porti a compimento, interamente. 

L' [stria allende fiduci osa, ma senle che non vi è tempo da 

perdere, e che quello che lrn eia esser follo, deve esse r [atto 

subito, subito. 

Oggi però dobbiamo con orgoglio l'icordare a lutti che la 

nostra Socie tà ha supera lo con grand e onore e con grande 

sod disfazione il suo qu arantes imo anno cli vila , 
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S~r_emmo_ s lali ass,~i lieti di pol er rievocare con maggiore 
solen111ta la ricorrenza d1 una data che ri corda un quarantennio 

di altivilà i1~~er~ssa,. che ricorda un'opera monumentale compiuta 

n~I mo~o ptu r1~09_11_0s0. Il compianto doti. Pogalschnig vagheg­
giava d1 v~d~r l'llllllh a. Parenzo, nel luog o che vide sorgere la 
nostra Soc1e la nel pensiero e nel!' azione, i fedeli di questa. 

Non è s taio possibile farlo allora e con meno solennità, ma con 

non minore entusiasmo e con non minore fede, lo facciamo qui 
oggi . 

Il 24 luglio I 884 a mezzogiorno a Parenzo si rndunarono 

45 soci t: hianrnti a raccolta dal Comil,1!0 promotore. Essi deci­

sero un<1nimi di fondare la Società, di ist ituire un museo di 

carattere pro6inciale e di iniziare la raccolta di libri per for• 

ma re una biblioteca sociale. 

Non avevano sollanlo 45 aderito all a Sociel.ì e I' avv. 

Amoroso poteva e numerare ben 116 adesioni che crebbero a 130 

gHì cluranl e l' a nno di fondazione. Pochi, assai pochi di quesli 

sono ancora in vila, ma essi non hanno mai abba ndonalo la 

Soc ie tà, la cui fondazione li aveva entusiasmati e dell' imporlanza 
della qunle essi erano persuasi sin dal s uo sorgere. 

Del Comitato promotore composto dei sig nori Amoroso 

doti. Andrea, Benussi prof. doti. Bernardo, Cleva doti. Giovanni, 

de Fnrnceschi Carlo, Glezer dott. felice, Marsich abate Angelo, 

Scampicchio dott. Anlonio e Rizzi Nicolò, di ques ta elella schiera 

che costi tuì l'anima e la mente del nos tro soda lizio, è unico 

s up erslil e Bernardo Benussi, noslro mnalìssimo e allivissimo 

Presidente. 

Il non aver potuto niccoglicre I' allro ar:no a Cong1·esso 

s lraordinar io i soci, c i co;1senle, per fortunata combinazione, di 

fesleggiare il nos tro Capo degnissimo nella s ua città natale. 

Rovigno ha seg uilo con aHello I' attivilà meravigliosa di questo 

s uo figlio e di esso è superba cd è li e ta di potergli dare as• 

s ieme a noi oggi I' a\leslazio ne più fervida della s1rn sti ma, 

della s ua conside razione e del suo ,1He llo (dimostrazione entusia• 

stica nl prcsidmtc che ringrazia commosso). Non è solo l'augurio 

degli associali, ma è anche l'augurio dell a cillù natnle, ma è 

anche l' m1gmio cli tullc1 I' Istrin che il nostro Presidente ci possa 
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condurre con la sua mano sicura a festeggiare le nozze d'o ro 

della nostra Società. 
Disse Babudri , già segre tario cli questo sodalizio, ricordando 

il X~V anno di allivilù sociale, che qu esta dat,:1 e ra eia segnare 

a cara Iteri d'oro: ,, Dies aureo signa ncla lapillo ". Avremmo pre• 

fe rito che egli s i fosse accont e nt alo dell' .. albo " dei Romani 

per lascirire a noi oggi nella s ua int e rezza l' .. aureo ", perchè 

abbiamo la fortuna di ricordare una data cli tanU1 import anza 

sociri le sotto l él proiezion e del fulgid o lricolore, per cui lélnto 

abbiamo comba tluto e al culto del quale era dire tta tull a la 

nostra opera storica". 
Dopo passati in diligente rassegna gli scritti pubblicali nei 

36 voiumi degli Atti e Memorie, il se grelario così conti nua: 

,, Eccovi dunque in sintesi il lavoro prestato dalla nos tra 

Società durante la s ua esistenza. 

Una rel riz ione a sta mpa, cui ha provveduto con la salila e 

riconosciuta competenza l'illustre nostro Presidente, vi dirà nel 

prossimo volume quanlo non possa avervi de llo aHrellatamenle 

io in questa rapida corsa atlraverso i nostri volumi. 

1-,d ogni modo essa sa rà bastata pe r confermarv i a pieno 

quanlo nella premessa io avevo affe rmalo: che la noslra So­

cietà vnnta una produzione di enorme vnlore e di enorme im• 

porlanza. 

Abbiamo la soddisìazione di poler co ntare nel mondo del• 

l'archeologia e della s torin un a quanlilà di studios i dei nos tri 

Atli e Memorie, e non è raro il caso che la nos lra produzione 

se rva di guida e di aiuto. 

Parta da questa città a noi cara l'augurio che questa nos tra 

isli lu zi on e, di cui s iamo giustamente s up e rbi, s i sviluppi sempre 

più e mella a disposizione di tulli quell'enorme massa di ma­

leriale s torico che è ancora inedito, il qual e non polrà che 

co nfe rmare l'importanza storica ed archeologh:a di questa nostra 

gloriosa provincia ". 

La relazion e sociale è approvala ci un animità fra vivi ap• 

plausi. 

Quindi il secon do vicepresidente prof. Quaranlollo, ascoltato 

in religioso silenzio dall'assemblea, leg~Je la commemorazione 

... ! . 
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del compianto comm. Pogatschnig, inlegralmente stampata in 
altra parie del presente fascicolo. 

Dopo le elevate parole del proL Quarantotto, tutti i presenti 

assorgono in alto di reverenl e omaggio alla memoria del!' illu­
stre Estinto. 

Su proposta del Presidente il Congresso approva a unani­

mità alcune lievi moclHi che_ dello Statuto rese necess ari e dalle 

mutate condizioni provinciali (ari. 3 : sede; ari. 5: ca none ; ar t. 

11 : direzi one ; art. l S : resoconti ; art. 20 : collezioni) *). 

Dopo di che il presidente riprend e la parola, per svolg ere 
il V

0 
punto dell'ordine del giorno, re lat ivo alla sollecita atlua­

zione del 1\ilu seo provinciale dello Stato e alla rivendicazione 
degli oggelli storici di proprietà del!' Is tria. Egli dic e : 

., La Presidenza, non appena seppe che era no siate man­

date da Vienn a a l Museo di s tori a e d' arte in Trieste 22 casse 

di oggetti ra pprese ntanti nell a di stribuzione degli oggetti d'arte 

e d'interesse s lorico e scientifico la parie che l'Austria doveva 

restituire all'Italia in esecuzione de i fratt a li di pace, pensando 
a ragione che buona parte di questo mater iale fosse origina­

riamente deriva lo dati' Is tria, collo sc ritto del IO giugno 1924 

ne rese avvertila la Giunta provincial e interessandola ad adope­
rarsi aHìnchè lutto quel ma teriale che è proprielà dell'Istria 

e form a la parie migliore del s uo patrimonio artistico e sto­

rico venisse restituito éllla nostra provincia cui a buon diritto 

appartiene. 
La Giunta provinciale, scrivendo il 16 agosto alla Direzione 

generale de lle Bell e arti in Roma, rivendicava i dirilli di pro­

prietà della provincia d' Is lri a su qu egli oggetti s torici ed arti ­

stici che le appartengono, chiedeva che le venissero reslifuili 
pe r conservarli ed esporli nel proprio Museo ed incaricava il 
presidente prof. Benussi di assistere all'apertura dell e delle 

casse. 
L'Uffi c io delle Bell e Arli per la Venez ia Giulia in Trieste 

ri s pondeva il 15 ottobre fra allro che .. gli oggetti su cui pe1· 

•) Si veda lo Sl.i lulo inlcgrahncn lc riprodollo nell a sua nuova fo rma l'ra 

gli allegati soggiunli al presente verbale. 
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la loro provenienza poti-ebbe sorgere contes tazione sono s tati 
affidali regolarment e dal Mini ste ro della P. I. al 1'\h1seo di Trieste 

e solo un nuovo deliben1to da parte cli esso polrebbe permet­

tere di logli erli per reslituirli a chi di ragione ". 

Siccome l ' Istria manca di un t\·\u seo in cui r<1ccogliere lulln 

il nrnleriale archeologico e storico appartenente illla provinci,1 

istriana e che ora tr ovasi affidato o a Musei fuori de lla pro­

vincia od a quello regionale di Parenzo, e sicco1he s ino a la nt o 

che non esisle questo Mus eo da istituirsi a Pola, capoluogo 

della provincia, non è opportuno nè consigliabil e cli rivolge rsi 

ai competenti fattori per far va lere i nostri sac rosanti clirilli in 

loro riguardo, la Direzione della Socielà prnp one rill' odierno 

Congresso il seguente ordine del giorno: 

,, Il Congresso cle\111 Socielù islriann di ArcheoloçJia e S toria 

palria tenuto a Rovigno il 14 giug no 1925, ne l mentre accen tu a 

e riconferma il diritto cli proprietà e cli rivencli crizione su lulli 

gli oçJgetl i storico-sc ie ntifici, che clall' Istr ia , de lla quale cos ti­

tuiscono. il più prezioso e sacro relaggio s torico, in qualsiasi 

modo passarono a Vienna e da Vienna in esecuzione del trat ­

tato di pace vennero consegnati al R. Governo Ita liano e da 

queslo affidati a Musei di altre pro vi ncie, ove 11011 sono che 

oggetto di luss o e di vanità; 

fa vo li che colla massima soll ecitudine l'Ammini st razione 

provinciale e il Municipio di Pola, si accordino col Regio Go­

verno per l 'istituzione di un Muse o di Stato provinciale , ove 

abbia degna sede lu ll o il nostro material e scienlifico-storico ". 

Dopo l'approv azione cieli' ordine del giorno, dì cui ue rr i1 

data comunicazione all'On. Ministero de lla P. I., alla Commissione 

Real e per l'Ammini s trazione della Provincia d' Istri a, alla Dire­

zione dell' Ufficio Belle Arti e Antichitcì di Triest e e al l\'\u ni cipio 

di Pola, il cassiere sociale sig. Giglio Privileggi pre se ntl:1 il ren­

diconto finanziario del biennio, di cui è data comunicazione 

negli allegati a l presente verb<1 le. 

Approvalo il rendiconto. su proposta della Presidenza, uiene 

designala a unanimità la cittil di Pirano come sede del futuro 

Congresso generale (1927). 
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Chiede quindi la parola il dire llo re cav. Camilla De Fran• 

ceschi, che dù ragi one del seguente ordine del giorno : 

,. La Società is ll'iann di Archeologia e Storia patria, rac\u. 
naia a Congresso generale il 14 giugno 1925 a Rovigno, ff1 

vo ti che il Governo Nazionale istituisca quanto prima a Pola 
una Sezione circheologica della R. Soprintendenza alle Antichità 
e Belle Arti cli Trie s lc " . 

Mess o ai voli, l' ordine del giorno De Franceschi è accolto 
ad ummimilà . 

Prima di procedere all a nomina della nuova Direzione per 
ìl tri ennio 1925•2 7, prende la parola ~il secondo vi cepresidente 

prof. Giovanni Quarantolto pe r comunicare ali' assemblea il 

des iderio del comm. Be rnardo Be nu ssi di non essere rieletto 

per gravi ragioni cli e tà e di s,d ule all a carica di presidente. 

Riuscite vane . ripelute ins is te nze e riconosciuti in fin e pili che 

legittimi i moti vi acldolli dal be ne me rito presi dente, il pror. 

Quarantotto dichi a ra che la Sociehì non può pri va rs i del tulio 

della prezios a e fa ttiva co llaboraz ione de l comm. Benussi e 

propone pe rtanto di <1 ccla ma rlo presiden te onorario. La pro pos ta 

è accolta dai pili fragorosi applausi e lulli i convenuti sorgono 

in piedi ad acclamare i' illuslre Vegliardo, che, in preda a pro• 

iond a irrefre nabile commozione, a bbracc ia il pror. Qua rantolio, 

ringraziando dcli' a llo onore fallagli e promettendo di voler 

dedic a re ancorn a i fini sociali tulla la s ua a tti vilà. 

Si passa quindi alla nomina de lla nuova Direzione. Dallo 

s poglio dell e schede de pos te ri s ult ano elelti per il pros s imo 

biennio: 

Presidente: sen. Francesco Sal ala 

I Vicepresidente: doli. Bernardo Schiavuzzi 

Il prof. Giovanni Quarantotto 

Segretario: prof. Ia copo Cella 

Cassiere: rag. Giglio Privileg gi 

Direttori: ciolt. Gia como Amoroso 

prof. Clemente Colpi 

Camilla De Fnmceschi 
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prof. Luigi~Engenio Draghicchi o 

prof. Valeriano Monti 

prof. Rocco Pierobon 

So no poi chiama ti alla carica di Revisori: 

Domenico Rismondo 
doli. Ubaldo Scampicchio. 

La nomina della nuova Direzion e è accolta da vivi a pplausi. 

Il presidente, esaurito l'ordine del giorno e no n chie de ndo a lt ri 

la parola, dichiara chiuso il XXT Congress o sociél le . 
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COMMEMORAZIONE 
DI FEDER ICO IUOSA •J 

e l'ossa 
fremono amor di Patria .. 

FOSCOLO 

FEDERICO RIOSA, figlio del fu Antonio e di Teresa 
Moro , nacque il 13 dicembre 1892 a Rouigno d'Istria. 
Educalo fin da ll" infanzia ali" amore per la Grande Madre 
Italia, continuò a nutrirsi della fede nella redenzione fre­
quentando prima il Ginnasio di Pisino. Temperamento 
itali co, mente aperta ad ampi orizzonti , non seppe però 
sopportare la rigida disciplina scolastica, e perduto il 
padre sullo scorcio del 1905, voll e ritemprare il s uo spi­
rito irrequieto nel lavoro fisi co. Scelse J' elettricità, il 
campo più dinamico; senon ché un infortunio sul lavoro 
lo costrinse a mutar condizione, e riprendere gli studi. 
Dall' ls lilulo Magistrale di Capodislria passò poi a quello 
di Gra di sca. Ma anche qui trovò continui ostacoli ai suoi 
principi di libertà, ed allora pensò ad un orizzo nte più 
vasto, al mare che gli avev a dato i natali e che egli amava 
inte nsamente. 

Sugli oceani, s ul nuovo Continente, il suo amore si 
ingigantì, ma ritornalo alla sua ferra natale, dovette sot­
tostare alle leggi. La guerra lo trovò già soldato nella 
divisa che odiava; e cerio ali' ombra del Cas tello di Lu-

•) Qucsfa commemorazione rn offcrla in i:slratfo a lu\li i soci e gl ' in· 
vitati , che presero parie al Congresso di Ro\lig110. 

Socioli\ i,;ld:ma ,li arcl1. o sttwìn pnt1 ·i :1 1025 (.1.\11111lfH XLlJ - YoL XXXVIT) " 
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biana cullò con ansia il sogno liberatore. perchè nei 
primi giorni di marzo del 1915 riuscì a scappare a Trieste. 

Pochi giorni di lavoro intenso e il passaporto per il 
Regno fu completo. 

Parli con il sorriso negli occhi, con la fiamma ar­
dente nel suo giovane cuore, desioso di ritornare presto 
a piantare egli stesso il bel tricolore sul campanile di 
San Giusto, a vedere redenta la sua Istria. Al confine 
però una squadra di agenti ficcò lanlo addentro il naso, 
che sorsero dei gravi dubbi sul!' aulenlicilà del documento, 
ma la !erma fede nella sua missione gl'ispirò delle rispo­
ste così concise e persuasive, che pochi minuti dopo, 
polè gridare con il cuore traboccante di gioia e d' orgo­
glio, tullo il suo amore per la sua bella Italia. 

Venezia fu la prima tappa del suo cammino: ed allora 
giunsero di lui rare notizie per vie indirelle. Ma a coro­
nare le sue speranze spuntò l'alba gloriosa e fatidica 
del 24 maggio. Fu un delirio di gioia, di sogni ! 

Trasferito a Napoli ( col nome di guerra Dino Ferri) 
riusci di là ad arruolarsi nel 68 Reg. fan!. e polè frequen­
tare la R. Scuola di Modena, ove il suo entusiasmo ed il 
suo ardente desiderio di poter comballere contro l'odiato 
nemico lo animarono di novella speranza. Per ottempe­
rare al desiderio del!' unico parente col quale potesse co­
municare, si fece trasferire al 71 ° Reg. !ani. e finito il 
corso, trascorse la breve licenza a Venezia ove la prn­
lessoressa Maria~Riosa, sua::cugina. gli fu guida e con­
sigliera affettuosa. 

E venne il giorno 'Janto atleso; : partì per la fronte 
superbo e fiducios,:,. 

Ma la sua fede, il suo sogno furono schiantali subito 
in sul principio da una raffica mortale. La sua lotta su­
perba ht breve. Dalle riserve . ai piedi del cupo Hermada, 
sulla quota 104. trascorsero pochi giorni. 

Dal!' Hermada il suo occhio frugava: ·ansioso l'oriz­
zonte, per rivedere la sua terra amala, ·. ambita méta del 
suo sogno; e vedeva da lungi il campanile di S. Giorgio 
(Pirano) e la punta di Salvare quasi braccia che a lui 
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stendeva l'Istria quasi a chiedergli che presto venisse a 
liberarla. Ma nella notte dal 3 al 4 giugno 1917, quando 
più cruenta infuriava la battaglia, la falce mietitrice passò 
sul suo plotone, soffocando la sua voce ardente e mie­
tendo la sua nobile vita. li comando non seppe più nulla 
di lui e dei s uoi compagni. Fu dichiaralo disperso. 

In quell a notte fatale una nuova 9emma s'era aggiunta 
alla superba corona dei nostri martiri eroici. 

Tanto nella Scuola militare di Modena e durante l'ad­
destramento nelle armi, quanto dal campo e dalla trincea 
il Riosa teneva viva corrispondenza con una persona a­
mica , nella quale effondeva lutto l'ardore della sua nobile 
anima, e tutto il suo desiderio di combattere, superbo di 
sacrificare la sua esistenza perché I' Italia vincesse, per­
ché la sua patria fosse redenta. Ma pur troppo queste 
carte andarono fatalmente distrutte, privando noi di leg­
gere in quelle con quale nobile ardore e serena abnega­
zione i figli de ll a nostra terra si preparassero a tulio 
donare a tutto soffrire pur di conseguire la villoria, pur 
di aggiungere alla corona d' llalia una gemma e di pro­
curare al nostro paese la lanlo bramala redenzione. 

G. R. 





f 

-t-

i 

ALLEGATI 

al verbale del XX I Congresso generale della ,, Socie tà 

istri ana di Archeologia e S toria patria" 



294 XXI CONGRESSO GENERALE 

RESOCON TO 
della Società istriana di Archeologia 

INTROITI 

Ci va nzo alla chiusa de\l' anno 1922 

Contributi dei soci : 

a) arre trali 

b) corren ti 

e) per I' anno 1924 

Sovvenzione della Giunta provinciale de l• 
I' Istria per I' anno 1923 

IMPORTO 

parzia le 

Lire I c. 

504 I·-

2.324 : ­

___ 3_0 1-

totale 

Lire c. 

4.406 19 

2.858 1-

7.000 i-
4 Ricavato dalla vendila di pubblicazioni 

soc iali 

Interess i sul deposito presso la Federa· 
I zione dei Consorzi - Parenzo . . 

11----;--,,---- -1--1 
77 ' 

Somma degli inlroili 14.71 1 19 

Pola, il 31 

li Presidente: 

!.lo Doli. B. BENUSSI 
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ECONOMICO 

e Storia patria per l'anno 1923. 

""'F:=iF"'=====~, === 
. IMPORTO 

ESITI 
_J'arzial : -!-~ -

Lire I c. Lire I c. 

2629 ; _I 
Spese di sla111pa ~i~ 

2 Spese per la bibliolcca: I 
a) acq uis lo di lib ri lii 601 i 23 

b) traspo rlo della bibliolcca ~00 -

3 ! Sludi archeologic i (saldo scm1i di Nesazio) 

1

!:,.l 
4 Salario a l cus tode di Nesazio (Il seme· 

stre 1922 e I semeslre 1923) 

5 Spese diverse : 

I Spese per le pubbli cnzioni sociali: 

Acquisto di carta 

I 

I 
I 

7.098 185 

I 
801 23 

5 82 

720 -

a) per rimunerazioni 692 ~ O 
1 b) per s pese poslali . Il 672 I 65 

e) per fiori s ulla lo111ba di T. Luc,an, 11 I~~; 70 i 
d) per req uisili d' ufficio ,~f-,c...._1._s1_s_1_1s_,1 

, I 
Somma degli es1h !1 - J - 10.141 65 

Civanzo di Cassa nl 31 d1c 1923 . 11 - 1- 4 569 54 

Pareggio 11---1~ 14.711 19 

dicembre 1923. 

Il Oirc llorc · Cassiere : 

I.lo Rag . GIGLIO PRIVILEGGI 
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RESOCONTO 
della Società istriana di Archeologia 

IMPORTO 

INTROITI folale 

-L~- 1-c-. 

I 

I Civanzo alla chiusa dcli' anno 1923 

'I 

4 569 54 

2 Contributi dei soci: 

a) nrrelrati 

b) correnli 

3 Sowenzione della Giunla provinciale del­
\' Istria per l'anno 1924 

4 Rimborso del salario per il guardiano di 

450 __ [, 

:1 _70171 
' i 

I 

520 I _ 

7.000 i -
I 
i 

Nesazio pro li semestre 1923 da parte ì 

delr Ufficio Belle Arti . . . 360 : -:---1-1- !-
Somma degli inlroili 12.449 54 

Pola, il 31 

Il Presidente: 

f.Io Doli. B. BENUSSI 

I 
-l , 
I 
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ECONOMICO 

e Storia patria per l'anno 1924. 

I IM~~-0-~-

ESITI 

- ---- ··--- - --

1 Salario al custode di 
s ire 1923) 

I
~ ~arz~alc_ ./1 __ lolalc 

,i Lire : c. I Lil'e I c. 
- - ==--- -_ - n--- _, -

Ncsaz;o (11 seme- , I li 

2 Spese diverse : 

c1) per fiori s ull n tomba del Viceprcs i­
denfc dol l. A Po galschnig 

b) per spese di via~rn io 

e) per s pese pos tali 

d) per requisit i cl ' ufficio 

I, 
i 
' 130 160 ' 

30 80 j, 

360 -

I 
13 90 I I ;:_91 i.:=_[1_'s• _:'.l_l 

'i -- -ii 544 30 1 
I ,, 

Somma degl i esiti 

Civanzo di Cassn al 31 dic. 1924 

Pareggio f~=, :::: ::1 
' li 

dicembre 1924. 

11 Direttore - Cassiere: 

r.10 Ra~. GIGLIO PRIVILEGGI 

11 
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